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Nuove strategie vaccinali e manageriali per il controllo delle patologie 

respiratorie del bovino da carne finalizzate alla riduzione dell’uso del farmaco 

veterinario, al miglioramento del benessere animale e della sicurezza alimentare. 

 

Introduzione 

L’allevamento del bovino da carne in Italia, ed in Veneto in particolare, è basato principalmente 

sull’ingrasso di ristalli provenienti da zone a spiccata vocazione pascolativa come la Francia e 

Irlanda dai quali si importano broutard del peso di circa 350 kg, prevalentemente di razza 

Charolaise, Limousine e incroci, che vengono ingrassati e macellati al peso di circa 650 kg.  

Le prime fasi di allevamento risultano costantemente complicate dalla manifestazione di 

problematiche sanitarie conseguenti a stress da trasporto, adattamento nutrizionale, rimescolamenti 

delle partite con interazione tra soggetti. Il conseguente contatto con nuovi agenti patogeni può 

portare a patologie dell’apparato respiratorio, alle quali questa tipologia di animale va 

particolarmente soggetto, e che destano maggiore preoccupazione durante la prima fase di 

allevamento del bovino da ingrasso. 

La malattia respiratoria o BRD (Bovine Respiratory Disease) è una patologia multifattoriale legata a 

condizioni ambientali, nella quale sono implicati virus (Herpes virus bovino tipo 1, virus 

respiratorio sinciziale bovino, virus della parainfluenza, adenovirus, coronavirus e virus della 

diarrea virale bovina), batteri (P. multocida, M. haemolytica e H. somni) e micoplasmi 

(Mycoplasma spp.) La BRD rappresenta la principale patologia dell’allevamento da carne in tutto il 

mondo ed ha notevole impatto sulla redditività aziendale e rappresenta la principale causa di perdite 

economiche. Infatti, questa patologia è causa di mortalità e di deprezzamento dei soggetti cronici, 

diminuzione degli accrescimenti ponderali ed è responsabile della gran parte dei costi per 

medicinali utilizzati per la prevenzione e la terapia dei soggetti ammalati. L’incidenza della malattia 

respiratoria in allevamento è variabile e condizionata dal livello gestionale, dalla densità e dal 

turnover di animali. La prevalenza è quindi molto variabile e oscilla da un minimo del 25-35% in 

allevamenti con una buona gestione, e può raggiungere anche il 90-100% della partita in 

allevamenti con scarsa attenzione alle tecniche di condizionamento. Per garantire una prognosi 

favorevole ed un rapido recupero delle capacità produttive dell’animale è necessario quindi tenere 

in dovuta considerazione le tecniche di condizionamento, il management aziendale, la tempestività 

e l’adeguatezza dell’intervento farmacologico.  
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Per quanto concerne il costo medio della patologia respiratoria per capo è di circa 65 Euro (40-

90Euro, Galmozzi et al., 2009). Se si calcola l’impatto economico della BRD su un incidenza del 

solo 10% dell’intero patrimonio dei bovini da carne in Veneto, che conta circa 475000 capi (Veneto 

Agricoltura 2014), i costi terapeutici annui si aggirano sui 3 milioni di Euro, fino ad arrivare ad un 

totale di 9-11 milioni di Euro/anno aggiungendo i costi relativi alle perdite per mortalità e mancato 

accrescimento degli animali. 

Quindi, a causa del forte impatto economico negativo che la patologia respiratoria determina nella 

filiera del vitellone da carne, è stato attuato il progetto “SANIBEEF” che si è proposto di studiare 

strategie vaccinali e manageriali per il controllo/prevenzione di tale patologia finalizzate alla 

riduzione dell’uso del farmaco veterinario, al miglioramento della salute e benessere animale e, di 

conseguenza, della sicurezza alimentare. 

SANIBEEF è un “Progetto Europeo finanziato dalla Regione Veneto” ottenuto dall’unione 

dell’esperienza del Gruppo AZOVE nella storia dell’allevamento del bovino da carne coadiuvato 

dalle capacità scientifiche e di ricerca dell’Università di Padova (Dipartimento Medicina Animale, 

Produzioni e Salute, MAPS) e dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie (IZS) 

 

Nello specifico il progetto si è prefissato l’obiettivo di: 

� Sviluppare e migliorare i rapporti di collaborazione finalizzata all’integrazione dei protocolli 

sanitari con gli operatori francesi e irlandesi del settore (cooperative di allevatori ed 

esportatori); 

� Verificare l’efficacia di un protocollo vaccinale precoce in broutard importati dalla Francia e 

dall’Irlanda capace di ridurre l’incidenza della BRD 

� Verificare l’incidenza delle patologie respiratorie durante il ciclo di ingrasso presso 

allevamenti del Nord-Est Italia. 

Materiali e Metodi 

Nel progetto sono state arruolate 9 aziende zootecniche venete appartenenti al gruppo AZOVE 

situate e distribuite su gran parte del territorio situate (Castelfranco Veneto, TV; Monastier, TV; 

San Giovanni Lupatoto, VR; Bonavigo, VR; San Bellino di Rovigo, RO; Casale di Scodosia, PD; 

Cittadella, PD; Mira, VE). Sono stati oggetto di studio 1063 animali suddivisi in 18 partite di bovini 

importati rispettivamente dalla Francia e dall’ Irlanda. Nello studio sono stati inclusi 597 vitelloni di 
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Razza Charolaise del peso medio di 390±35 kg provenienti dalla Francia e arrivati nel periodo 

compreso tra Ottobre 2013 e Giugno 2014. Gli animali prima di giungere in Italia, per la fase di 

ingrasso, sono stati riuniti in un centro di raccolta e lì suddivisi in 2 gruppi: vaccinati (306 capi) e 

non vaccinati (291). Il vaccino utilizzato (Cattlemaster® 4), somministrato 

partenza verso l’Italia, è un vaccino polivalente costituito da una compo

ceppi termospecifici dei virus dell’IBR e della PI3, un ceppo vivo attenuato del VRSB, una 

componente liquida contenente ceppi citopatici e non citopatici del virus della BVD/MD.

stato inserito nella sperimentazione 

nel paese di provenienza con un vaccino monovalente (IBR) qualche giorno prima dell’arrivo nel 

centro di raccolta e successiva spedizione in Italia.

In ogni stalla sono stati individuati tre 

accasamento (T1), fase di condizionamento, 20 giorni dopo (T2 o controllo) e 40 giorni do

screening sierologico), rilievi Anatomopatologici e Analisi dei costi (T4).

Fig.1: experimental designe 

Il giorno dell’arrivo (T1) è stata valutata la condizione fisica e lo stato di benessere 

mediante una visita clinica per singolo animale ed è stata compilata una scheda (figura

sono stati annotati: nome dell’azi

presenza di tosse e stato del sensorio

punteggio (tabelle 1 e 2). 

Score 

0: Normale 

1: Abbattimento 

2: Letargia o Abbattimento moderato

3: Sopore o Abbattimento grave 

4: Moribondo o Coma 

Tabella 1 Descrizioni corrispondenti alla qualità del sensorio

Razza Charolaise del peso medio di 390±35 kg provenienti dalla Francia e arrivati nel periodo 

compreso tra Ottobre 2013 e Giugno 2014. Gli animali prima di giungere in Italia, per la fase di 

uniti in un centro di raccolta e lì suddivisi in 2 gruppi: vaccinati (306 capi) e 

non vaccinati (291). Il vaccino utilizzato (Cattlemaster® 4), somministrato 25

partenza verso l’Italia, è un vaccino polivalente costituito da una componente liofilizzata contenente 

ceppi termospecifici dei virus dell’IBR e della PI3, un ceppo vivo attenuato del VRSB, una 

componente liquida contenente ceppi citopatici e non citopatici del virus della BVD/MD.

stato inserito nella sperimentazione anche un gruppo di 331 Incroci importati dall’Irlanda, vaccinati 

nel paese di provenienza con un vaccino monovalente (IBR) qualche giorno prima dell’arrivo nel 

successiva spedizione in Italia. 

In ogni stalla sono stati individuati tre momenti in cui sono stati effettuati i prelievi: fase di arrivo o 

1), fase di condizionamento, 20 giorni dopo (T2 o controllo) e 40 giorni do

ilievi Anatomopatologici e Analisi dei costi (T4). 

Il giorno dell’arrivo (T1) è stata valutata la condizione fisica e lo stato di benessere 

mediante una visita clinica per singolo animale ed è stata compilata una scheda (figura

: nome dell’azienda, ID dell’animale, dati relativi a scolo oculare e/o nasale, 

presenza di tosse e stato del sensorio; in base alla sintomatologia riscontrata è stato poi att

Stato del sensorio 

Nessuna alterazione 

Diminuzione della vigilanza e della reazione agli stimoli esterni, 
movimenti lenti, minor assunzione di alimento

2: Letargia o Abbattimento moderato Apatia, testa e orecchie basse, difficoltà a muoversi, immobile, 
poco tempo trascorso di fronte alla mangiatoia
Forte depressione dello stato di vigilanza, reazione solo a 
stimolazioni energiche, barcollamento durante la deambulazione
Prolungato decubito, stato di sonno profondo, insensibile
stimoli 

1 Descrizioni corrispondenti alla qualità del sensorio . 
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Razza Charolaise del peso medio di 390±35 kg provenienti dalla Francia e arrivati nel periodo 

compreso tra Ottobre 2013 e Giugno 2014. Gli animali prima di giungere in Italia, per la fase di 

uniti in un centro di raccolta e lì suddivisi in 2 gruppi: vaccinati (306 capi) e 

25-30 giorni prima della 

nente liofilizzata contenente 

ceppi termospecifici dei virus dell’IBR e della PI3, un ceppo vivo attenuato del VRSB, una 

componente liquida contenente ceppi citopatici e non citopatici del virus della BVD/MD. Inoltre è 

anche un gruppo di 331 Incroci importati dall’Irlanda, vaccinati 

nel paese di provenienza con un vaccino monovalente (IBR) qualche giorno prima dell’arrivo nel 

momenti in cui sono stati effettuati i prelievi: fase di arrivo o 

1), fase di condizionamento, 20 giorni dopo (T2 o controllo) e 40 giorni dopo (T3 o 

 

Il giorno dell’arrivo (T1) è stata valutata la condizione fisica e lo stato di benessere della partita 

mediante una visita clinica per singolo animale ed è stata compilata una scheda (figura 1) in cui 

dati relativi a scolo oculare e/o nasale, 

in base alla sintomatologia riscontrata è stato poi attribuito un 

Diminuzione della vigilanza e della reazione agli stimoli esterni, 
movimenti lenti, minor assunzione di alimento 
Apatia, testa e orecchie basse, difficoltà a muoversi, immobile, 

fronte alla mangiatoia 
Forte depressione dello stato di vigilanza, reazione solo a 
stimolazioni energiche, barcollamento durante la deambulazione 
Prolungato decubito, stato di sonno profondo, insensibile agli 
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Score Caratteri del respiro 

0: Normale Nessuna alterazione di ritmo, frequenza o tipo di respirazione 

1: Lievi problemi respiratori Presenza di scolo nasale e/o oculare (sieroso, mucoso) e/o tosse 

2: Moderati problemi respiratori Presenza di scolo nasale od oculare mucoso, muco purulento, 
aumento ritmo e frequenza respiratoria 

3: Difficoltà respiratoria grave Evidente aumento della frequenza e del ritmo respiratorio, 
respirazione a bocca aperta, collo esteso, schiuma alla bocca 

Tabella 2 Descrizioni corrispondenti alla sintomatologia del respiro. 

 

 

Figura 2: Scheda dati per rilevamenti anamnestici. 

 

A tutti gli animali della partita è stato prelevato il sangue e rilevata la temperatura rettale. Nel caso in cui 

questa risultasse ≥ 40°C venivano effettuati due tamponi nasali, che poi sarebbero stati riportati sulla scheda. 

Nei 20 giorni seguenti all’arrivo, fase di controllo, gli animali sono stati monitorati e a quelli che ancora 

presentassero sintomi clinici o abbattimento del sensorio è stato prelevato nuovamente un tampone nasale e 

riportato sulla scheda. Durante il controllo (T2) sono stati effettuati sia i prelievi di sangue sia i 

tamponi nasali solo agli animali malati, in stato febbrile, o con sintomatologia clinica. Al 40° giorno 

di allevamento (Controllo/Screening, T3), tutti gli animali sono stati sottoposti ad un controllo sierologico 
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per monitorare il livello di sieroconversione, e quindi di efficacia dei protocolli vaccinali. Infine, durante le 

fasi di macellazione in un campione di 300 soggetti circa sono stati effettuati punteggi polmonari per 

valutare possibili danni polmonari dovuta a forme patologiche nell’interno periodo di allevamento. A fine 

ciclo è stata effettuata un’attenta valutazione dei costi. 

I prelievi di sangue sono stati effettuati a livello di vena coccigea previa, il siero ottenuto veniva 

testato attraverso metodiche ELISA 

Ad ogni animale malato sono stati effettuati due tamponi nasali (uno per narice) con terreno di 

trasporto Amiens e un tampone senza terreno di trasporto, il primo per effettuare l’esame 

batteriologico, il secondo veniva processato con metodiche biomolecolari per la diagnosi delle 

principali valenze virali. Entrambi sono stati conservati a temperatura refrigerata e consegnati al 

laboratorio entro 24 ore.  

 

Risultati 

Il progetto durato oltre due anni ha portato ad innumerevoli risultati interessanti che coinvolgono sia 

gli aspetti clinici che analitici. Tutti i 1063 capi inseriti nella prova sono stati visitati singolarmente 

e sottoposti a screening diagnostici per un minimo di tre volte durante la fase di allevamento in 

Italia. Durante le manifestazioni cliniche i soggetti sono stati accuratamente visitati, è stata ricercata 

la causa eziologica della patologia ed identificato tramite antibiogramma il farmaco idoneo alla 

terapia. Gli accertamenti diagnosti effettuati sulle diverse matrici organiche prelevate sono state 

16546, suddivisi in esami sierologici, batteriologici, virologici e parassitologici (vedi tabella 1). 

 

Accertamento Matrice Numero 

Batteriologici tamponi 354 

IBR/A siero 1530 

IBR/gE siero 1561 

IBR/gB siero 1437 

BRSV/A siero 1705 

BVD/V siero 689 

BVD/NS siero 1611 

BVD/VSAN siero 1694 

PI3/A siero 1558 

BCV/A siero 1151 

MYCB/A siero 1705 
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IBR/V 

RSBV/V 

DTBCOV 

BVD/VPCR 

HAESOM 

MYCBPCR 

PARASQL 

TREM 
Tabella 3: Diagnostica di laboratorio: accertamenti effettuati

  

Tutti i soggetti testati all’arrivo, per la verifica della copertura sierologica nei confronti degli agenti 

eziologici responsabili della patologia respiratoria, hanno evidenziato una copertura sierologica 

buona negli animali importati dalla Francia vaccin

   

Grafico 1: stato immunitario dei soggetti all’arrivo

 

Grafico 2: stato immunitario dei soggetti all’arrivo

tamponi 220 

tamponi 220 

tamponi 220 

tamponi 220 

tamponi 214 

tamponi 214 

feci 223 

feci 20 
di laboratorio: accertamenti effettuati 

Tutti i soggetti testati all’arrivo, per la verifica della copertura sierologica nei confronti degli agenti 

eziologici responsabili della patologia respiratoria, hanno evidenziato una copertura sierologica 

buona negli animali importati dalla Francia vaccinati e vaccinati in Francia. 

 
: stato immunitario dei soggetti all’arrivo 

 
Grafico 2: stato immunitario dei soggetti all’arrivo 
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Tutti i soggetti testati all’arrivo, per la verifica della copertura sierologica nei confronti degli agenti 

eziologici responsabili della patologia respiratoria, hanno evidenziato una copertura sierologica 
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Infatti si evidenzia in questi una buona positività per le valenze IBR gB, PI3, RSBV

capi risultavano positivi a IBR gB, mentre il 97,8% per PI3 e 93.7% per RSBV, BVD anticorpi 

risultavano invece positivi per il 33.6% in quanto questo tipo di vaccinazione non porta

aumento della positività sierologica nonostante venga accertata una buona 

nei confronti del patogeno. I soggetti vaccinati in Italia erano testati il giorno stesso della 

vaccinazione e quindi le positività erano scarse IBR gB del 25%, PI3 dell’80%, RSBV del 53,8% 

positività sierologiche che risultano essere

 

Grafico 3: stato immunitario dei soggetti all’arrivo

 

I capi provenienti dall’Irlanda invece che in anamnesi presentavano 

dell’IBR con un vaccino marker per IBR, presentavano un t

e del 81% nel confronto degli anticorpi totali, dato che conferma l’avvenuta vaccinazione. Per le 

altre valenze RSBV ha una positività dell’87%, PI3 del 95% e BVD del 24%, per i primi due si 

conferma un’avvenuta vaccinazione nella vita dei soggetti, mentre per la BVD la positività è dovuta 

ad un pregresso passaggio virale nella corso della vita in allevamento. 

Nel corso dei primi 40 giorni di allevamento, periodo che 

problematiche respiratorie si sono riscontrati numerosi episodi di malattia respiratoria riportata nella 

tabella di seguito riportata che evidenzia il numero di soggetti che si sono ammalati nei tre gruppi.

Dalle visite cliniche e dalle analisi

nelle 18 partite è stata riscontrata un’incidenza di forme respiratorie del 21% negli animali importati 

dalla Francia e del 12.3% negli animali importati dall’Irlanda. Periodo che normalmente rileva 

un’incidenza del 25-35%. I patogeni maggiormente riscontrati sono M. haemolytica, P. multocida, 

M. bovis, Coronavirus, Virus Sinciziale bovino e BVD. 

respiratoria venivano sottoposti a visita clinica con auscultazione del polmone e 

Infatti si evidenzia in questi una buona positività per le valenze IBR gB, PI3, RSBV

risultavano positivi a IBR gB, mentre il 97,8% per PI3 e 93.7% per RSBV, BVD anticorpi 

risultavano invece positivi per il 33.6% in quanto questo tipo di vaccinazione non porta

aumento della positività sierologica nonostante venga accertata una buona copertura immunitaria 

nei confronti del patogeno. I soggetti vaccinati in Italia erano testati il giorno stesso della 

vaccinazione e quindi le positività erano scarse IBR gB del 25%, PI3 dell’80%, RSBV del 53,8% 

positività sierologiche che risultano essere normali in una situazione allevatoriale.

 
: stato immunitario dei soggetti all’arrivo 

I capi provenienti dall’Irlanda invece che in anamnesi presentavano vaccinazioni solo

dell’IBR con un vaccino marker per IBR, presentavano un titolo anticorpale del 51.7% per IBR gB 

e del 81% nel confronto degli anticorpi totali, dato che conferma l’avvenuta vaccinazione. Per le 

altre valenze RSBV ha una positività dell’87%, PI3 del 95% e BVD del 24%, per i primi due si 

nazione nella vita dei soggetti, mentre per la BVD la positività è dovuta 

ad un pregresso passaggio virale nella corso della vita in allevamento.  

Nel corso dei primi 40 giorni di allevamento, periodo che normalmente comporta le maggiori 

iratorie si sono riscontrati numerosi episodi di malattia respiratoria riportata nella 

tabella di seguito riportata che evidenzia il numero di soggetti che si sono ammalati nei tre gruppi.

dalle analisi siero-eziologiche effettuate nei soggetti clinici 

nelle 18 partite è stata riscontrata un’incidenza di forme respiratorie del 21% negli animali importati 

dalla Francia e del 12.3% negli animali importati dall’Irlanda. Periodo che normalmente rileva 

35%. I patogeni maggiormente riscontrati sono M. haemolytica, P. multocida, 

M. bovis, Coronavirus, Virus Sinciziale bovino e BVD. Tutti gli animali con sintomatologia 

respiratoria venivano sottoposti a visita clinica con auscultazione del polmone e 
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Infatti si evidenzia in questi una buona positività per le valenze IBR gB, PI3, RSBV. Il 98.8% dei 

risultavano positivi a IBR gB, mentre il 97,8% per PI3 e 93.7% per RSBV, BVD anticorpi 

risultavano invece positivi per il 33.6% in quanto questo tipo di vaccinazione non porta ad un 

copertura immunitaria 

nei confronti del patogeno. I soggetti vaccinati in Italia erano testati il giorno stesso della 

vaccinazione e quindi le positività erano scarse IBR gB del 25%, PI3 dell’80%, RSBV del 53,8% 

normali in una situazione allevatoriale. 

vaccinazioni solo nei confronti 

itolo anticorpale del 51.7% per IBR gB 

e del 81% nel confronto degli anticorpi totali, dato che conferma l’avvenuta vaccinazione. Per le 

altre valenze RSBV ha una positività dell’87%, PI3 del 95% e BVD del 24%, per i primi due si 

nazione nella vita dei soggetti, mentre per la BVD la positività è dovuta 

normalmente comporta le maggiori 

iratorie si sono riscontrati numerosi episodi di malattia respiratoria riportata nella 

tabella di seguito riportata che evidenzia il numero di soggetti che si sono ammalati nei tre gruppi. 

ffettuate nei soggetti clinici è emerso che 

nelle 18 partite è stata riscontrata un’incidenza di forme respiratorie del 21% negli animali importati 

dalla Francia e del 12.3% negli animali importati dall’Irlanda. Periodo che normalmente rileva 

35%. I patogeni maggiormente riscontrati sono M. haemolytica, P. multocida, 

Tutti gli animali con sintomatologia 

respiratoria venivano sottoposti a visita clinica con auscultazione del polmone e rilevamento della 
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temperatura corporea, proprio questo sintomo risulta molto importante per la determinazione dello 

stato iniziale della patologia respiratoria e quindi evidenzia il momento di trattamento.

Totali

Vaccinati Francia 331

Vaccinati Italia 316

Vaccinati Irlanda 331

Tabella 4: percentuale di animali malati per gruppo

 

Per quanto concerne l’incidenza della patologia respiratoria è stato notato un andamento 

e indifferentemente dalla strategia vaccinale. Come di consueto la maggiore incide

nel periodo autunnale e nel periodo primaverile (Grafico

 

Grafico 4: Andamento stagionale della patologia respiratoria

 

I patogeni maggiormente riscontrati sono M. haemolytica, P. multocida, M. bovis, Coronavirus, 

Virus Sinciziale bovino e BVD (vedi grafico

45% circa nei soggetti di origine francese, mentre negli irlandesi 

Altre cause virali di patologia respiratoria sono BVD e RSBV, non sono stati riscontrati casi di IBR 

in nessun gruppo. Per quanto concerne i patogeni batterici si è riscontrata la presenza di M. 

haemolytica nel 27% dei campioni ana

antibiogramma per verificarne la sensibilità agli antibiotici e individuare la corretta terapia. 

 

, proprio questo sintomo risulta molto importante per la determinazione dello 

stato iniziale della patologia respiratoria e quindi evidenzia il momento di trattamento.

Totali  Malati Sani

331 19,3%  (64) 80,7%  (267)

316 22,7%  (72) 77,3%  (244)

331 12,39% (41) 87,61% 

percentuale di animali malati per gruppo 

Per quanto concerne l’incidenza della patologia respiratoria è stato notato un andamento 

e indifferentemente dalla strategia vaccinale. Come di consueto la maggiore incide

autunnale e nel periodo primaverile (Grafico 4). 

 
Andamento stagionale della patologia respiratoria 

rmente riscontrati sono M. haemolytica, P. multocida, M. bovis, Coronavirus, 

iale bovino e BVD (vedi grafico 5). Per il coronavirus si è riscontrata una positività del 

45% circa nei soggetti di origine francese, mentre negli irlandesi abbiamo riscontrato solo il 10%

Altre cause virali di patologia respiratoria sono BVD e RSBV, non sono stati riscontrati casi di IBR 

in nessun gruppo. Per quanto concerne i patogeni batterici si è riscontrata la presenza di M. 

haemolytica nel 27% dei campioni analizzati. Tutti i patogeni batterici sono stati sottoposti ad 

antibiogramma per verificarne la sensibilità agli antibiotici e individuare la corretta terapia. 

Pag. 8 

, proprio questo sintomo risulta molto importante per la determinazione dello 

stato iniziale della patologia respiratoria e quindi evidenzia il momento di trattamento. 

Sani 

80,7%  (267) 

77,3%  (244) 

 (290) 

Per quanto concerne l’incidenza della patologia respiratoria è stato notato un andamento stagionale 

e indifferentemente dalla strategia vaccinale. Come di consueto la maggiore incidenza si è verificata 

rmente riscontrati sono M. haemolytica, P. multocida, M. bovis, Coronavirus, 

). Per il coronavirus si è riscontrata una positività del 

riscontrato solo il 10%. 

Altre cause virali di patologia respiratoria sono BVD e RSBV, non sono stati riscontrati casi di IBR 

in nessun gruppo. Per quanto concerne i patogeni batterici si è riscontrata la presenza di M. 

erici sono stati sottoposti ad 

antibiogramma per verificarne la sensibilità agli antibiotici e individuare la corretta terapia.  
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Grafico 5: Presenza di patogeni virali in corso di patologia respiratoria

 

Tutti gli animali sottoposti a terapia hanno avuto la 

tempi brevi e non si ha avuto mortalità per BRD in tutti i gruppi sperimentali.

 

Al 40° giorni sono stati ripetuti gli esami sierologiche sui tre gruppi in prova e riportano un

copertura anticorpale per le valenze IBR gB, PI3, RSBV che raggiunge il 100%.

 

Grafico 6: Stato immunitario dei soggetti a 40 gg

 

  

Presenza di patogeni virali in corso di patologia respiratoria 

posti a terapia hanno avuto la completa remissione della sintomatologia in 

tempi brevi e non si ha avuto mortalità per BRD in tutti i gruppi sperimentali. 

Al 40° giorni sono stati ripetuti gli esami sierologiche sui tre gruppi in prova e riportano un

copertura anticorpale per le valenze IBR gB, PI3, RSBV che raggiunge il 100%.
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Al 40° giorni sono stati ripetuti gli esami sierologiche sui tre gruppi in prova e riportano una buona 

copertura anticorpale per le valenze IBR gB, PI3, RSBV che raggiunge il 100%. 
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Grafico 7: Stato immunitario dei soggetti a 40 gg

 

Grafico 8: Stato immunitario dei soggetti a 40 gg

 

Le indagini sierologiche effettuate nei vari gruppi, hanno consentito di ottenere delle informazioni 

utili sullo stato sanitario dei soggetti nei confronti dei patogeni non compresi nel piano vaccinale 

come il M. bovis ed il coronavirus. E’ stato possibile

Francia hanno una positività anticorpale nei confronti di M. bovis del 3% circa, mentre gli irlandesi 

del 21% circa, positività che tende a stabilizzarsi al 40 gg di allevamento con una positività per 

entrambi i gruppi di oltre il 50%. Questo rileva come la problematica micoplasmosi sia 

essenzialmente presente soprattutto nei nostri allevamenti. Per quanto concerne invece il 

coronavirus la positività sierologica è di circa il 90% in tutti i gruppi e che questa 

influenzata da protocolli vaccinali.  

Il monitoraggio dei capi ha continuato per tutto il ciclo produttivo evidenziando una sola mortalità 

per un problema enterica e 5 soggetti riformati per problemi articolari.

Al macello (T4) sono stati effettuati 319 punteggi polmonari così suddivisi: 110 soggetti vaccinati 

in Francia, 100 soggetti vaccinati in Italia, 109 soggetti vaccinati in Irlanda. 

La tipologia di punteggio utilizzata deriva dalla bibliografia inerente i punteggi polmona

specie suina dove viene più utilizzata e bovina, e fa riferimento a 

1999, Thompson et al., 2006. 

I polmoni analizzati hanno evidenziato una 

polmonare, infatti il 77% dei degli animali analizzati non presentavano lesioni al parenchima 

polmonare e nel 55% dei capi le pleure

erano del tutto sovrapponibile. 
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utili sullo stato sanitario dei soggetti nei confronti dei patogeni non compresi nel piano vaccinale 

come il M. bovis ed il coronavirus. E’ stato possibile evidenziare come i soggetti provenienti dalla 

Francia hanno una positività anticorpale nei confronti di M. bovis del 3% circa, mentre gli irlandesi 

del 21% circa, positività che tende a stabilizzarsi al 40 gg di allevamento con una positività per 

i gruppi di oltre il 50%. Questo rileva come la problematica micoplasmosi sia 

essenzialmente presente soprattutto nei nostri allevamenti. Per quanto concerne invece il 

coronavirus la positività sierologica è di circa il 90% in tutti i gruppi e che questa 

influenzata da protocolli vaccinali.   

Il monitoraggio dei capi ha continuato per tutto il ciclo produttivo evidenziando una sola mortalità 

per un problema enterica e 5 soggetti riformati per problemi articolari. 

sono stati effettuati 319 punteggi polmonari così suddivisi: 110 soggetti vaccinati 

in Francia, 100 soggetti vaccinati in Italia, 109 soggetti vaccinati in Irlanda.  

La tipologia di punteggio utilizzata deriva dalla bibliografia inerente i punteggi polmona

specie suina dove viene più utilizzata e bovina, e fa riferimento a Madec et al., 1982

alizzati hanno evidenziato una scarsa presenza di lesioni a carico del parenchima 

77% dei degli animali analizzati non presentavano lesioni al parenchima 

le pleure non presentavano lesioni. Le lesioni riscontrate nelle tre tesi 

Pag. 10 

Le indagini sierologiche effettuate nei vari gruppi, hanno consentito di ottenere delle informazioni 

utili sullo stato sanitario dei soggetti nei confronti dei patogeni non compresi nel piano vaccinale 

evidenziare come i soggetti provenienti dalla 

Francia hanno una positività anticorpale nei confronti di M. bovis del 3% circa, mentre gli irlandesi 
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i gruppi di oltre il 50%. Questo rileva come la problematica micoplasmosi sia 

essenzialmente presente soprattutto nei nostri allevamenti. Per quanto concerne invece il 

coronavirus la positività sierologica è di circa il 90% in tutti i gruppi e che questa valenza non è 

Il monitoraggio dei capi ha continuato per tutto il ciclo produttivo evidenziando una sola mortalità 

sono stati effettuati 319 punteggi polmonari così suddivisi: 110 soggetti vaccinati 

La tipologia di punteggio utilizzata deriva dalla bibliografia inerente i punteggi polmonari nella 

Madec et al., 1982, Bryant et al., 

scarsa presenza di lesioni a carico del parenchima 

77% dei degli animali analizzati non presentavano lesioni al parenchima 

non presentavano lesioni. Le lesioni riscontrate nelle tre tesi 
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Capi Assenza lesioni

Vaccinati in Francia 110 85(77%)

Vaccinati in Italia 100 77(77%)

Vaccinati in Irlanda 109 76 (69%)

Tabella 5: Polmoni con assenza di lesioni nelle tre tesi

 

L’uso mirato della vaccinazione e delle terapie antibiotiche ha comportato una riduzione della 

prevalenza della patologia respiratoria comportando una riduzione dei costi sanitari. Il costo per 

animale che ha solo subito una profilassi vaccinale e non ha avuto alcun episodio di patologia 

respiratoria è risultata nella nostra sperimentazione di 8

un episodio di patologia respiratoria il costo sale a 25

animale pari a 16 Euro, a fronte di un riferimento bibliografico di 65 Euro.

Tabella 6: Costi medi delle terapie per soggetto

 

La tabella riporta i costi farmaci effettivi che l’allevatore ha dovuto sostenere, ricordiamo che

protocollo di intervento era unico per tutte le aziende.

 

Considerazioni e conclusioni 

Dai risultati ottenuti nella sperimentazione

partite provenienti dalla Francia sotto l’aspetto sierologico, eziologico e parassitologico per poter 

adeguare i piani vaccinali e mirare le misure preventive al fine di razionalizzare l’uso di anti

nei nostri allevamenti. L’adozione di efficaci strategie gestionali tra cui la vaccinazione e il 

controllo costante degli animali al fine di evidenziare precocemente la patologia respiratoria porterà 

benefici all’allevatore, al consumatore, e ultimo ma 
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L’uso mirato della vaccinazione e delle terapie antibiotiche ha comportato una riduzione della 

patologia respiratoria comportando una riduzione dei costi sanitari. Il costo per 

animale che ha solo subito una profilassi vaccinale e non ha avuto alcun episodio di patologia 

respiratoria è risultata nella nostra sperimentazione di 8-12 Euro, mentre in un animale che ha avuto 

iratoria il costo sale a 25-28 Euro, con un costo medio stalla per 

animale pari a 16 Euro, a fronte di un riferimento bibliografico di 65 Euro. 

Costi medi delle terapie per soggetto 

farmaci effettivi che l’allevatore ha dovuto sostenere, ricordiamo che

protocollo di intervento era unico per tutte le aziende. 

ottenuti nella sperimentazione risulta importante continuare il monitoraggio delle 

partite provenienti dalla Francia sotto l’aspetto sierologico, eziologico e parassitologico per poter 

adeguare i piani vaccinali e mirare le misure preventive al fine di razionalizzare l’uso di anti

L’adozione di efficaci strategie gestionali tra cui la vaccinazione e il 

controllo costante degli animali al fine di evidenziare precocemente la patologia respiratoria porterà 

benefici all’allevatore, al consumatore, e ultimo ma non meno importante, all’animale stesso
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farmaci effettivi che l’allevatore ha dovuto sostenere, ricordiamo che il 

risulta importante continuare il monitoraggio delle 

partite provenienti dalla Francia sotto l’aspetto sierologico, eziologico e parassitologico per poter 

adeguare i piani vaccinali e mirare le misure preventive al fine di razionalizzare l’uso di antibiotici 

L’adozione di efficaci strategie gestionali tra cui la vaccinazione e il 

controllo costante degli animali al fine di evidenziare precocemente la patologia respiratoria porterà 

non meno importante, all’animale stesso. 
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Inoltre è emersa l’importanza di sottoporre i soggetti all’arrivo ad una visita clinica con rilevamento 

immediato delle manifestazioni cliniche riferibile a patologia respiratoria soprattutto tramite il 

rilevamento della temperatura rettale che è risultata molto indicativa. Inoltre è opportuno rilevare in 

modo precoce qualsiasi forma clinica che possa ricondurci a forma respiratoria al fine di 

intraprendere l’adeguata terapia nel più breve tempo possibile. L’utilizzo di piani vaccinali 

formulati in base alle caratteristiche sierologiche degli animali all’arrivo, l’uso razionale del 

farmaco dopo opportuna visita clinica ha portato ad una riduzione totale della mortalità per 

patologia respiratoria e una riduzione anche dei soggetti trattati che ovviamente si ripercuote in una 

riduzione dei costi di allevamento. 

Da questa esperienza è scaturito anche un vademecum per l’allevatore che riporta alcuni concetti 

importanti che l’allevatore deve prendere in considerazione al momento dell’accasamento dei capi. 

Tra questo sicuramente il periodo di quarantena questo periodo di separazione dalla restante parte 

dell’allevamento serve a ridurre il contagio di agenti infettivi tra gli animali, meglio quindi se fatta 

in ambiti isolati dal resto dell’allevamento. In alternativa dal momento che il peso dei vitelloni 

ristallati è aumentato e il ciclo di ingrasso ridotto, si può consigliare la quarantena direttamente 

nella stalla di allevamento in ambiente tutto vuoto tutto pieno. 

Particolare cura in questa fase, è l'adattamento alimentare degli animali che possono arrivare da 

impostazioni alimentari diverse (pascolo e integrazione di concentrati e foraggi insilati). L'obiettivo 

è di adeguare la funzionalità ruminale alle elevate performance richieste nel ciclo di ingrasso. 

La vaccinazione contro gli agenti patogeni virali è raccomandata ed eseguita nel rispetto delle 

indicazioni relative a conservazione e somministrazione della dose prevista di vaccino e debito 

richiamo. Una adeguata attrezzatura di contenimento quale gabbia o corsia per effettuare gli 

interventi farmacologici aiuta ad eseguire le operazioni in sicurezza e con precisione. Inoltre può 

aiutare anche ad effettuare una visita clinica con rilevamento della temperatura corporea. 

L’ambiente di ristallo deve essere il più confortevole per gli animali quindi pulito, con sufficiente 

disponibilità di volume d’aria, luminoso e con ricambio d’aria adeguato. Anche il ristallo su 

pavimento fessurato però con gomma può essere opportuno. La disponibilità di acqua e fieno è 

raccomandazione scontata. 

Il numero ridotto di animali per box comporta doppio vantaggio: primo gli animali sono più calmi 

in quanto meno sottoposti alle gerarchie conseguenti agli inevitabili rimescolamenti dovuti alla 

raccolta dalle stalle francesi, secondo nell’interesse dell’allevatore il quale riesce molto meglio a 

tenere in osservazione gli animali. 
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Questa sperimentazione ha portato ad evidenziare come un’attenta osservazione dei segni tipici 

della BRD e il rilievo della temperatura rettale sul singolo animale permetta di intervenire con il 

farmaco in tempo immediato e puntuale sul singolo soggetto. Il trattamento antibiotico fatto 

sull’intera mandria (metafilassi) in questo modo non è più indispensabile comportando un notevole 

risparmio economico per l’allevatore. 

Proprio in queste speciali situazioni è stato possibile registrare la minima necessità di intervenire 

con antibiotici.  

E’ evidente che questo tipo di impostazione comporta il ritorno ad un allevamento dove il rapporto 

numerico uomo animali è più alto rispetto ad un allevamento, sempre industriale, dove il personale 

è ridotto in rapporto al numero di capi e di conseguenza la necessità di intervenire con trattamenti di 

metafilassi o di massa. 

La presenza di un locale adibito ad infermeria della capienza almeno di 2 % dell’effettivo permette 

di recuperare un notevole numero di animali problema. 

In caso di patologia è importante la visita clinica del veterinario e l’ausilio del laboratorio per 

formulare una corretta diagnosi deve essere la base per una corretta terapia. 

Il successo di un allevamento in termini zootecnici e sanitari è determinato dalla professionalità del 

personale di stalla. Il vicendevole rapporto di comprensione e fiducia tra tecnici operai e proprietà si 

rivela fondamentale, oltre a delle scelte profilattiche e terapeutiche adeguate alla tipologia di 

animale e alla tipologia di allevamento. 

 

In conclusione dallo studio svolto è stato evidenziato l’importanza del consolidamento dei rapporti 

con i paesi esportatori al fine di avere più informazioni sanitarie dei soggetti importati utile al fine 

di una migliore prevenzione. 

L’utilizzo della vaccinazione precoce nel paese di origine, seppur non ha evidenziato benefici 

evidenti nello specifico di questa prova, ha messo in luce un effetto positivo sulla copertura 

anticorpale che potrebbe aiutare i soggetti a superare condizione patologiche specifiche sostenute da 

virus quali IBR o RSBV infatti come dimostrato nei risultati si evince la buona copertura degli 

animali vaccinati precocemente già dai primi giorni dopo l’arrivo. 

I risultati ottenuti confermano quelli ottenuti in precedenti sperimentazioni, e si ribadisce un attento 

controllo degli animali all’arrivo riduce l’incidenza a livelli molto bassi. Infatti nella nostra 

sperimentazione dove è stata eseguito un controllo accurato degli animali durante la fase di 

condizionamento la mortalità riscontrata alla fine della prova è stata pari a zero su 1063 animali 

valutati per le patologie respiratorie. 

 


